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 Firenze, 24  ottobre  2019 
 
 

Ai Dirigenti scolastici delle II. SS.   
statali e paritarie di ogni ordine e grado della Toscana 

e p.c.  

Alla Dirigente della Scuola Polo regionale SIO e ID - Liceo Pascoli di Firenze 

Ai Dirigenti degli Uffici Territoriali 
Ai Dirigenti Amministrativi e Tecnici dell’USR 

 
 

Oggetto: Scuola in ospedale (SIO) e Istruzione Domiciliare (ID) per gli insegnamenti di ogni 
ordine e grado - Indicazioni operative per l’anno scolastico 2019 / 2020  
 

La scuola in ospedale e l’istruzione domiciliare rappresentano uno specifico ampliamento dell’offerta 
formativa, che si aggiunge alle opportunità di autonomia e flessibilità riconosciute alle istituzioni 
scolastiche, per assicurare l’erogazione di servizi alternativi ai giovani in situazione di temporanea 
malattia. Tali  percorsi scolastici mirano a realizzare piani didattici personalizzati e individualizzati 
secondo le specifiche esigenze e sono riconosciuti, purché documentati e certificati, ai fini della validità 
dell’anno scolastico rientrando a pieno titolo nel “tempo scuola” (art.14, comma 7 DPR n.122/2009), 
ed in ambito sanitario, come parte integrante del percorso terapeutico. 
Nei casi in cui sia necessario, si potranno sostenere in ospedale, presso la propria abitazione o casa 
famiglia, anche gli Esami di stato conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione1.  
Pertanto, se non già fatto, indipendentemente dalla presenza o meno di alunni che necessitano o 
necessiteranno del progetto di istruzione domiciliare, le II.SS. dovranno inserire nel PTOF 
l’opportunità dell’ID , tra i progetti dedicati ai BES, attraverso delibera del Collegio dei docenti. Alla 
delibera dovrà seguire, nella contrattazione e in Consiglio di Istituto, un accantonamento di fondi per 
l’eventuale cofinanziamento. 
Si ricorda che recentemente, con il DM n.461 del 6 giugno 2019, il Miur ha emanato le nuove Linee di 
Indirizzo per la Scuola in Ospedale e l’Istruzione Domiciliare in cui vengono indicati gli elementi 
fondamentali di gestione di questa particolare offerta formativa. Il documento costituisce uno strumento 
operativo concreto, volto da un lato ad agevolare e coordinare le procedure amministrative documentali 
necessarie, dall’altro a fornire indicazioni utili a riorientare opportunamente le strategie metodologico-

                                                 
1 a) Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di 
Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i, della legge 13 luglio 2015, n. 107”, all’art.22 Valutazione di alunne, alunni, 
studentesse e studenti in ospedale comma 2 prevede che “Le modalità di valutazione di cui al presente articolo si applicano anche ai casi di 
istruzione domiciliare”. b) Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 63 “Diritto allo studio e potenziamento  
della Carta dello Studente” Artt. 2 e 8, servizio di scuola in ospedale e istruzione domiciliare.   
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didattiche e a gestire il complesso impatto relazionale che viene a determinarsi nel delicato contesto di 
vita (familiare, scolastico e sanitario) dell’alunno temporaneamente malato. 

SCUOLA IN OSPEDALE 

La scuola in ospedale rappresenta un’offerta formativa decisamente peculiare, per destinatari (alunni 
ospedalizzati) e modalità di erogazione. È diffusa in tutti gli ordini e gradi di scuola e nei principali 
ospedali del territorio regionale, in cui operano docenti che hanno il compito di accompagnare il percorso 
formativo attraverso il raccordo con la scuola di provenienza, la programmazione, l’utilizzo delle 
tecnologie, lo svolgimento delle operazioni di scrutinio e di esame, il coinvolgimento attivo delle 
famiglie, le interlocuzioni con gli operatori sanitari e con tutti i soggetti connessi. Tale intervento è volto 
ad assicurare agli alunni ricoverati pari opportunità, mettendoli in condizione di proseguire lo sviluppo di 
capacità e competenze al fine di facilitare il loro reinserimento nella scuola di appartenenza al termine del 
ricovero ospedaliero e di prevenire eventuali situazioni di dispersione scolastica.  

Si riporta di seguito l’elenco delle sedi di sezione ospedaliera toscane e degli istituti che in essa operano 
aggiornate all’a.s. 2019/20 (nel caso che l’alunno sia ricoverato presso un ospedale - anche privato - non 
sede di sezione ospedaliera è comunque possibile attivare un progetto di Istruzione domiciliare in 
ospedale) 

Ospedale sede di 

sez. ospedaliera 

Istituzione scolastica di riferimento Primaria referente Second.  

I grado 
referente Second.  

II grado 
referente 

OSPEDALE S. DONATO ARIC83700  - IC IV Novembre  -  

DS CHIOCCIOLI    

Primaria Valentina  

Badiali  

----  ----  

OSPEDALE MEYER FIIC85700l   -  IC Poliziano –  

DS BUSSOTTI       

Primaria Susy  

Mariniello 

----  ----  

Ospedale Meyer FIIC84900N -  IC Masaccio –  

DS FASULO      

----  sec I grado Rossella  

Gaeta 

----  

Ospedale Meyer FIPM0200L  - Liceo Pascoli (sc. Polo reg.) -  

DS BONALUMI      

----  ----  sec II grado Silvia  

Simoni 

OSPEDALE CAREGGI FIIC84900N -  IC Masaccio –  

DS FASULO      

  sec I grado Rossella  

Gaeta 

  

Ospedale Careggi FIPM0200L  - Liceo Pascoli (sc. Polo reg.) -  

DS BONALUMI    

    sec II grado Silvia  

Simoni 

SPEDALI RIUNITI LIEE004007 -  DD Collodi  -  

DS SUPERCHI   

Primaria Rosalba 

Bruna 

----  ----  

OSPEDALE DEL CUORE 

PASQUINUCCI 

MSIC82300X – IC MASSA 2  -  

DS MUSSI  

Primaria Marta  

Rosi 

----  ----  

OSPEDALE S. CHIARA PIIC83400P -  IC G. Toniolo –  

DS BONACCORSI  

Primaria Laura  

Giorgi 

sec I grado Laura  

Giorgi 

----  

Ospedale S. Chiara PIRH01000D - IPSSAR Matteotti –  

DS CARUSO   

----  ----  sec II grado Maria 

Tortora  

POLICLINICO  

LE SCOTTE 

SIIC82500D - IC Mattioli –  

DS FRATI   

Primaria 

 

Anna   

Cantile  

sec I grado Anna   

Cantile  

----  
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ISTRUZIONE DOMICILIARE  

L'istruzione domiciliare è un servizio che le Istituzioni scolastiche sono tenute ad predisporre in caso di 
richiesta da parte della famiglia e che devono poter e saper organizzare per garantire il diritto 
all’istruzione degli alunni e degli studenti che frequentano le scuole di ogni ordine e grado (esclusa la 
scuola dell’Infanzia), che siano impediti da patologia a frequentare la scuola per un periodo di almeno 30 
giorni, anche se non continuativi2, durante l’anno scolastico, in possesso di idonea e dettagliata 
certificazione sanitaria della patologia e del periodo di impedimento alla frequenza delle lezioni, 
rilasciata dallo specialista della patologia di cui l’alunno soffre o dalla struttura ospedaliera in cui 
l’alunno è stato ricoverato (non si possono accogliere certificati medici rilasciati dal pediatra di base o da 
medici generici o da specialisti di altri tipi di patologie). Questo servizio assicura ai nostri alunni la 
prosecuzione degli studi, facilita il re-inserimento nelle scuole di provenienza e previene possibili 
difficoltà che possono sfociare anche nella dispersione e nell'abbandono scolastico. È opportuno ricordare 
che, sono previste risorse economiche specifiche per l’erogazione del servizio e degli strumenti didattici 
necessari così come previsto dal Decreto legislativo 13 aprile 2017, n.66 (e successive modifiche ed 
integrazioni introdotte con dl. 96/2019 L’istruzione domiciliare non rappresenta un ampliamento 
dell’offerta formativa prevista dalla Legge 104/92 rivolta agli alunni disabili. 
 

Definizione del progetto di Istruzione domiciliare 

In qualsiasi periodo dell’a.s. è possibile attivare progetti di istruzione domiciliare su richiesta della 
famiglia, per alunne/i iscritte/i alla scuola primaria e secondaria di 1 e di 2 grado. L’istituzione scolastica 
di appartenenza dell’alunno che a seguito di certificazione rilasciata dalla struttura ospedaliera in cui il 
medesimo sia stato ricoverato o da uno specialista della patologia, stabilisca l’attivazione del servizio di 
istruzione domiciliare, dovrà predisporre un PDP (piano didattico personalizzato) condiviso dal 
Consiglio di Classe e deliberato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto che resterà agli atti 
della scuola. Il progetto, oltre all’indicazione di finalità, obiettivi didattici-educativi personalizzati 
individuati, metodologie, strategie didattico-educative, modalità di attuazione dell’intervento e modalità 
di valutazione dovrà evidenziare le discipline o gli ambiti disciplinari, il numero e gli insegnamenti di 
titolarità dei docenti coinvolti, nonché il numero delle ore settimanali e mensili che saranno retribuite con 
le modalità dettate dal C.C.N.L. Comparto Scuola.  
Tale progetto prevede, di norma, un intervento a domicilio, stabilito in base ai bisogni formativi, 
d’istruzione, di cura e di riabilitazione dell’alunno. Si ritiene fondamentale che oltre all’azione in 
presenza - necessariamente limitata nel tempo - siano previste attività didattiche che utilizzino differenti 

                                                 
2Il periodo temporale di 30 giorni può essere “non continuativo”, qualora siano previsti cicli di cura ospedaliera, day ospital, alternati a cicli 
di cura domiciliare o anche rientri temporanei a scuola alternati a periodi di cura domiciliare.  
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tecnologie e sistemi specializzati3 allo scopo di consentire agli studenti un contatto continuo e 
collaborativo con il gruppo-classe. Gli orari di intervento a casa e di collegamento con la classe 
saranno concordati con la famiglia.  
Nel caso di progetti attivati a seguito di ricoveri in ospedali in cui è presente la sezione di scuola 
ospedaliera, il referente di progetto prenderà i necessari contatti con i docenti in servizio presso 
l’ospedale, per concordare e integrare le attività del percorso formativo e per ricevere tutti gli elementi di 
valutazione delle attività già svolte in ospedale. Il progetto, predisposto attraverso la modulistica del PDP 
d’istituto opportunamente rivisto, sarà depositato agli Atti della scuola di appartenenza per le operazioni 
di rendicontazione che saranno rese note con successiva comunicazione di questo Ufficio. NESSUNA 
DOCUMENTAZIONE DOVRA’ ESSERE INVIATA né all’USR né alla Scuola polo   
 
Modalità di comunicazione, attivazione, rendicontazione e monitoraggio 
  
L’istituzione scolastica di appartenenza dell’alunno, stabilita l’attivazione del servizio di istruzione 
domiciliare, dovrà darne comunicazione attraverso la piattaforma regionale  http://www.usr.toscana.it, 
nell’area riservata denominata “ Rilevazione Progetti di Istruzione Domiciliare a.s. 2019/2020”. 
Per ogni alunno sarà necessario compilare l’ALLEGATO A (progetto) e a conclusione del progetto il 
rispettivo ALLEGATO B (rendicontazione del Progetto). 
A conclusione del corrente anno scolastico, con apposita nota, questo Ufficio procederà - salvo diverse 
indicazioni da parte dell’Amministrazione Centrale - al monitoraggio dei progetti e alla verifica della 
sussistenza dei requisiti previsti per l’attuazione degli stessi, attraverso la suddetta piattaforma regionale  
Per quel che concerne l’erogazione del finanziamento, che verrà accreditato dalla Scuola Polo, è utile 
precisare che:  
- saranno rimborsati (in toto o in parte) esclusivamente i progetti di istruzione domiciliare rendicontati 
entro la data stabilita, che rispettano i criteri/requisiti di attivazione di cui sopra;  

- sarà rimborsato alle scuole un numero di ore proporzionale alla somma assegnata dall’Amministrazione 
centrale ed ai progetti aventi diritto; 

- laddove il servizio di istruzione domiciliare sia attivato per un alunno con disabilità certificata Lg. 
104/92, è opportuno valutare la flessibilità di tutte le risorse assegnate ottimizzandole, ivi compreso 
l’insegnante di sostegno. (D. lgs 66 del 2017 modificato 2019-art 16 comma 2 ter: “dall’attuazione delle 
                                                 
3 un esempio di approccio globale all’uso delle TIC con alunni malati viene fornito nel progetto europeo LeHo che fornisce informazioni e 
strumenti di supporto agli insegnanti in ospedale e per l’istruzione domiciliare. (Si possono trovare informazioni più dettagliate al seguente 
link: www.lehoproject.eu La guida in italiano QUI) ci sono molte opzioni disponibili per l’utilizzo di internet, di programmi e attrezzature di 
videoconferenza, che oscillano fra prodotti di consumo (ad es. MSN, Apple FaceTime, Skype, Hangout, ecc.) e sistemi specializzati (ad es. 
Bednet https://bednet.be/). Se si desidera che l’accesso alla classe permette la copertura di tutte le attività didattiche e di apprendimento o 
soltanto ad una piccola parte di esse (es. comunicazione con l’insegnante e con i compagni), questo dipende dal livello di sofisticatezza dei 
prodotti utilizzati. Oltretutto, anche la condizione medica dello studente e le esigenze pratiche del trattamento medico saranno da coordinare 
con i tempi della classe. Altro esempio IL PROGETTO TRIS DEL CNR  https://www.progetto-tris.it/   CLASSI IBRIDE E INCLUSIONE 
SOCIO-EDUCATIVA qui la guida scaricabile gratuitamente https://ojs.francoangeli.it/_omp/index.php/oa/catalog/book/352 - qui l’Imooc 
gratuito   https://www.progetto-tris.it/index.php/imooc/ 
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modalità di svolgimento del servizio dei docenti impegnati non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica”). 

 

Si ricorda che la rendicontazione regionale dovrà essere sottoposta a visto di conformità da parte dei 
revisori della scuola polo e, successivamente, inviata al MIUR nei tempi richiesti dal MIUR per lo 
stanziamento dei fondi; pertanto, qualora il Dirigente della scuola cha ha attivato il progetto di ID non 
provveda alla rendicontazione nei tempi utili, non sarà più possibile concedere il finanziamento - anche 
a progetti comunque attivati e realizzati. 

 

 

 
IL DIRIGENTE 

Roberto MARTINI 
Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale 

e norme ad esso connesse 
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